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MOZIONE 

La Camera, 

p remesso che la manca t a indizione 
dei concorsi o rd ina r i nella scuola nel corso 
degli ult imi ann i ha reso mol to più acuto 
il p rob lema dei precar i , che t rae origine 
pr inc ipalmente dal complesso e t roppo 
centralistico sis tema di rec lu tamento ; 

preso a t to che l ' in t roduzione di u n 
organico di ist i tuto in u n a scuola dota ta di 
au tonomia e u n a diversa gestione della 
mobili tà del personale possono r i du r r e in 
man ie ra decisiva il fenomeno del preca­
r ia to della scuola; 

rilevato che il Pa r lamento , con una 
decisione, per la verità, p iut tosto affrettata, 
aveva previsto nella legge f inanziaria per il 
1996, u n concorso riservato, delegando il 
Governo l 'emanazione, en t ro centocin­
quan ta giorni, dei relativi decreti attuativi, 
ma i t e rmini sono scaduti senza che gli 
stessi s iano stati emanat i ; 

contestato che sono stati approvat i i 
provvedimenti at tuativi previsti dalla legge 
n. 341 del 1990, r iguardan te il d ip loma di 
specializzazione per gli insegnanti , e che in 
questi testi sono previste p rocedure forte­
mente innovative, tese a c reare le condi­
zioni per u n nuovo sistema di qualifica­
zione e di r ec lu tamento del personale do­
cente basa to non più sul t radiz ionale con­
corso di t ipo nozionistico, m a su u n serio 
percorso post-universi tar io, cara t te r izza to 
in modo equi l ibra to da u n qualificato im­
pegno accademico e da u n l imitato per iodo 
di t irocinio guidato; 

cons idera to che le nuove n o r m e sul 
diploma di special izzazione p o t r a n n o 
p rendere l'avvio sol tanto dal p ross imo 

»anno accademico, per cui i conseguenti 
concorsi per l ' immissione in ruolo non 
p o t r a n n o essere bandi t i p r i m a di due anni; 

cons idera to inol t re che appar i rebbe 
d 'a l t ra pa r t e incoerente con questa nuova 
normat iva l ' indizione immedia ta dei nor­
mali concorsi ord inar i , e in par t icolare ciò 
appa r i r ebbe punit ivo per tut t i quei docenti 
che h a n n o già conseguito una consistente 
anz iani tà di servizio. Non va infatti d imen­
t icato che n o n sono pochi i docenti precar i 
che insegnano nella scuola da molto 
tempo, alcuni da oltre dieci anni , ciò che 
de t e rmina in loro incer tezze e insicurezze, 
e negli s tudent i e genitori serie preoccu­
pazioni e notevole disagio; 

r i t enu to che n o n si t r a t t a di immet­
tere in ruolo con u n a sana tor ia tu t to il 
persona le (la s t ima più accredi ta ta par la di 
circa 15.000 persone) che in questi anni ha 
pres ta to u n per iodo di servizio nella 
scuola, m a di cos t rui re per loro un per­
corso qualificato e specifiche prove di se­
lezione, che tengano conto dell 'esperienza 
acquisi ta sul c a m p o in questi anni , né va 
prec lusa la possibilità di accesso all ' inse­
gnamen to a quei giovani neo laureat i che 
i n t endano scegliere la professione docente; 

impegna il Governo 

ad affrontare con sollecitudine il p rob lema 
dei precar i , evi tando sia l ' indizione di sem­
plici concorsi ord inar i , sia ogni p rocedura 
non per fe t tamente coerente , anche se in 
forma s t r ao rd ina r i a e di p r ima applica­
zione, allo spir i to e alla let tera delle nuove 
n o r m e di rec lu tamento , che prevedono un 
serio e qualif icato percorso abil i tante per 
accedere a l l ' insegnamento. 

(1-00063) « Soro, Riva, Risari, Volpini, Vo-
glino, Merlo, Castellani, Maz­
z o c c h i o Domenico Izzo, Pi-
stelli ». 




